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1. COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

 

N° 

 

DOCENTE 

 

MATERIE 

1 MISSALE PAOLA 
• Lingua e letteratura italiana 

• Storia 

2 MORRETTA MAURO • Lingua inglese 

3 DI VINCI GIUSEPPINA • Matematica 

4 NICASTRO AMALIA • Insegnamento della Religione Cattolica 

5 
RUSSO SIMONE 

DI SALVO GIANCARLO 

• Tecnologie e Tecniche di Installazione e 

Manutenzione 

6 PIRRI GIOVANNI 
• Tecnologie Meccaniche e Applicazioni 

 

7 CARITÀ GIUSEPPE • Laboratori Tecnologici 

8 ARENA GIANFILIPPO 
• Tecnologie Elettriche Elettroniche e 

Applicazioni 
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2. PRESENTAZIONE DELL’ISTITUTO 

 

L’Istituto di Istruzione Superiore “C.A. Dalla Chiesa”  opera come I.P.S.I.A. sin dall’A.S. 1960/61 

(DM.22/06/1960), divenendo Istituto di Istruzione Secondaria superiore nel 2004, in seguito alla 

razionalizzazione delle strutture scolastiche.  

L’IIS “Dalla Chiesa” di Caltagirone aggrega tre sedi: l’I.P.S.I.A. di Caltagirone, l’I.P.S.E.O.A. di 

Mineo e la Casa Circondariale di Caltagirone, sita in Contrada Noce (quest’ultima sede afferisce alla 

rete del CPIA CT1).  

Nel corso dei suoi cinquanta anni di vita, l’azione educativa e didattica dell’istituzione ha 

privilegiato un percorso formativo finalizzato alla costruzione di una cultura di base articolata, 

proiettata nel mondo del lavoro artigianale e industriale e dell’università.   

Ubicato nel comune di Caltagirone, grazie alla sua naturale posizione strategica ed alle 

infrastrutture di comunicazioni esistenti, il “Dalla Chiesa” si pone quale polo di servizi per un’utenza 

proveniente per la maggior parte dai paesi limitrofi.  

L’Istituto si prefigge la missione di formare studenti in grado di inserirsi efficacemente nel mondo 

del lavoro attraverso una preparazione culturale e non solo strettamente professionale rispondendo 

così alle richieste delle aziende del territorio  nazionale che richiedono figure professionali con buone 

competenze culturali oltre che strettamente tecniche.  

L'I.I.S. “Dalla Chiesa” si propone pertanto di far conseguire a tutti gli allievi le seguenti finalità: 

- un livello di istruzione adeguato alla formazione della persona e del cittadino; 

- una professionalità aderente alle esigenze del mondo del lavoro; 

- l’acquisizione di competenze capaci di evolversi e di adattarsi ai cambiamenti del  mondo 

del lavoro. 
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3. PRESENTAZIONE DELLA SEDE CARCERARIA IPSIA 

 

Il Corso di Istruzione per Adulti IPSIA (indirizzo “Manutenzione e Assistenza Tecnica”) 

dell’Istituto di Istruzione Superiore  “Carlo Alberto Dalla Chiesa” di Caltagirone - Sede carceraria, 

fa parte del C.P.I.A. CT1 (Centro Provinciale per l’Istruzione degli Adulti), che, come gli 

omologhi dell’intero territorio nazionale, è un’istituzione giovane nata il 1° settembre 2015, a 

seguito dell’unificazione degli ex CTP presenti sul territorio in un unico organismo istituzionale. 

La nuova istituzione, pur ereditando le numerose esperienze dei precedenti CTP (nel tempo punti 

di riferimento importanti per l’apprendimento permanente degli adulti) ha assunto una nuova 

connotazione che privilegia l’istruzione rispetto alla formazione degli adulti e dei soggetti neet / 

drop out.  

Il DPR 263/12 ha istituito i Centri Provinciali per l’Istruzione degli Adulti (CPIA) con fisionomia 

autonoma. Queste nuove istituzioni scolastiche stanno diventando il punto di riferimento per il 

territorio di pertinenza per una fascia sempre già larga di utenti e sono destinati a crescere 

ulteriormente in virtù delle varie possibilità formative che sono alla base della loro istituzione.  

Il CPIA realizza un’offerta formativa per adulti e giovani adulti che non hanno assolto l’obbligo 

di istruzione o che non sono in possesso del titolo di studio conclusivo del primo o del secondo 

ciclo di istruzione. 

In relazione alla specificità dell’utenza, i percorsi di istruzione degli adulti sono organizzati in: 

- percorsi di alfabetizzazione e apprendimento della lingua italiana;  

- percorsi di primo livello articolati in due periodi didattici:  

- percorsi di secondo livello articolati in tre periodi didattici incardinati nelle scuole di 

istruzione di 2° grado con le quali il CPIA stabilisce accordi per costituire una rete 

territoriale di servizio. 

L’IIS “Dalla Chiesa” di Caltagirone, in sinergia con il CPIA CT1 offre all’interno della Casa 

Circondariale di Caltagirone un percorso dell’Istruzione per Adulti di Secondo Livello, articolato 

in Primo Periodo (I e II anno), Secondo Periodo (III e IV anno), e Terzo Periodo (V anno) 

dell’indirizzo “Assistenza e Manutenzione Tecnica”, finalizzato alla certificazione attestante 

l’acquisizione delle competenze di base connesse all’obbligo di istruzione e relative alle attività 

comuni a tutti gli indirizzi degli istituti tecnici e professionali. L’IIS “Dalla Chiesa” della Sede 

Carceraria, inoltre, consente ai detenuti di conseguire la Qualifica professionale regionale alla fine 

del Terzo anno e il Diploma di Tecnico professionale alla fine del Quarto anno.  

La scuola in carcere è elemento fondamentale del percorso di riabilitazione e reinserimento del 

detenuto nella società: è un luogo di socializzazione, confronto e accettazione, che, attraverso 

l’attività didattica personalizzata ai singoli bisogni del corsista, tenta di contribuire a costruire, 

recuperare e consolidare la ridefinizione del progetto di vita del detenuto e la responsabilità nei 

confronti di se stesso e della società. Nell’esperienza scolastica carceraria si elaborano conflitti, 

nuove forme di convivenza, tolleranza e accettazione verso i compagni che vengono da paesi e 

culture differenti. In questo percorso, la didattica svolge un ruolo fondamentale e necessita di 

programmazioni aperte e flessibili, adattabili facilmente ai bisogni che di volta in volta emergono 

e ha bisogno soprattutto di margini di “improvvisazione” creativa in un contesto povero di mezzi 

tecnici e multimediali. L’inserimento nell’attività scolastica e frequenza delle lezioni favoriscono, 

infine, un maggiore coinvolgimento del detenuto in tutte le attività proposte dall’istituzione 

carceraria e servono a stemperare tensioni e difficoltà tra le persone carcerate.  



  5 

 

Presso la Casa Circondariale i detenuti che intendono partecipare alle attività scolastiche devono 

presentare una richiesta scritta al Direttore dell’Istituto e, una volta autorizzati, vengono accolti 

dai docenti per effettuare l’iscrizione.  

Data la diversità delle condizioni socio-culturali, delle esperienze, delle conoscenze e delle 

aspettative, l’azione didattica è per lo più flessibile, individualizzata e personalizzata per 

rispondere alle specifiche esigenze dell'utenza: per ogni corsista si segue un percorso formativo 

consono alle richieste e agli interessi personali, adeguato ai bisogni dei singoli utenti. Allo scopo 

di facilitare la formazione di un clima accogliente e di migliorare l’autostima, le attività e i 

contenuti proposti prenderanno avvio dalle esperienze personali e dalla valorizzazione delle risorse 

e delle capacità di ognuno per poi dedurre regole generali da ogni singolo caso.  

 

Gli obiettivi dei percorsi di II livello del CPIA possono così sintetizzarsi:  

- Valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento 

all’italiano e alla lingua inglese;  

- Potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche;  

- Sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la 

valorizzazione dell’educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il 

dialogo tra le culture, la responsabilità nonché la solidarietà e la cura dei beni comuni, la 

consapevolezza dei diritti e dei doveri;  

- Sviluppo dei comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, 

della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività 

culturali;  

- Potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio;  

- Sviluppo delle competenze di base, integrando conoscenze, abilità, capacità cognitive, 

metacognitive e metodologiche;  

- Promozione di una cultura valutativa volta alla personalizzazione del progetto formativo 

attento a modi, tempi e stili cognitivi individuali;  

- Promozione dell’educazione tecnica e professionale. 
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4. P.E.Cu.P.  DEGLI ISTITUTI PROFESSIONALI 

 

Il Profilo educativo culturale e professionale dello studente, in rapporto alle Indicazioni nazionali 

per i percorsi di istruzione professionale, concorre all’affermazione del ruolo centrale della scuola 

quale “cerniera” tra i sistemi di istruzione, formazione e lavoro e pertanto  ha chiamato innanzitutto 

in causa il concorso e la piena valorizzazione di tutti gli aspetti del lavoro scolastico al fine di: 

- Favorire una crescita educativa, culturale e professionale.  

- Stimolare lo sviluppo di un’autonoma capacità di giudizio.   

- Rafforzare  l’esercizio della responsabilità personale e sociale. 

A conclusione del percorso di istruzione professionale gli studenti hanno cercato di acquisire 

competenze basate sull’integrazione tra i saperi tecnico-professionali e i saperi linguistici e storico-

sociali da esercitare nei diversi contesti operativi di riferimento, al fine di delineare la figura di un 

“lavoratore consapevole “. Tale figura oggi determinante all’interno dei processi produttivi supera la 

figura del “ qualificato” del passato per delineare un lavoratore consapevole dei propri mezzi, 

imprenditivo, che ama accettare le sfide con una disposizione alla cooperazione, che è in grado di 

mobilitare competenze e risorse personali per risolvere i problemi posti dentro il contesto lavorativo 

di riferimento. 

Alla fine del percorso di istruzione professionale, in riferimento al P.E.Cu.P, gli studenti hanno 

raggiunto  i seguenti obiettivi : 

● Agire in riferimento ad un sistema di valori, coerenti con i principi della Costituzione, in base 

ai quali essere in grado di valutare fatti e orientare i propri comportamenti personali, sociali e 

professionali. 

● Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze 

comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, economici, tecnologici e professionali. 

● Comprendere e utilizzare i principali concetti relativi all’economia,  all’organizzazione, allo 

svolgimento dei processi produttivi. 

● Padroneggiare l’uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza e alla 

tutela della salute nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del 

territorio. 

● Riconoscere i cambiamenti intervenuti nel sistema della formazione e del mercato del lavoro. 
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5. PROFILO PROFESSIONALE DELL’INDIRIZZO “MANUTENZIONE E 

ASSISTENZA TECNICA” 

 

L’indirizzo “Manutenzione e assistenza tecnica” specializza e integra le conoscenze e competenze 

in uscita dall’indirizzo, coerentemente con la filiera produttiva di riferimento e con le esigenze del 

territorio, con competenze rispondenti ai fabbisogni delle aziende impegnate nella manutenzione di 

apparati e impianti elettrici, elettromeccanici, termici, industriali e civili, e relativi servizi tecnici.  

A conclusione del percorso di studi, il diplomato in “Manutenzione e assistenza tecnica” possiede le 

competenze per gestire, organizzare ed effettuare interventi di installazione e manutenzione ordinaria, 

di diagnostica, riparazione e collaudo relativamente a piccoli sistemi, impianti e apparati tecnici. Le 

sue competenze tecnico-professionali sono riferite alle filiere dei settori produttivi generali: 

termoidraulico, elettrico, elettronico, e specificamente sviluppate in relazione alle esigenze espresse 

dal territorio. Alla fine del corso di studi, lo studente consegue i risultati di apprendimento di seguito 

descritti in termini di competenze specifiche:  

- Comprendere, interpretare e analizzare schemi di apparati, impianti e servizi tecnici industriali 

e civili.  

- Utilizzare strumenti e tecnologie specifiche nel rispetto della normativa sulla sicurezza.  

- Utilizzare la documentazione tecnica prevista dalla normativa per garantire la corretta 

funzionalità di apparecchiature, impianti e sistemi tecnici per i quali cura la manutenzione, 

nel contesto industriale e civile.  

- Individuare i componenti che costituiscono il sistema e i vari materiali impiegati, allo scopo 

di intervenire nel montaggio, nella sostituzione dei componenti e delle parti, nel rispetto delle 

modalità e delle procedure stabilite.  

- Utilizzare correttamente strumenti di misura, controllo e diagnosi, eseguire le regolazioni 

degli apparati e impianti industriali e civili di interesse.  

- Garantire e certificare la messa a punto a regola d’arte degli apparati e impianti industriali e 

civili, collaborando alle fasi di installazione, collaudo e di organizzazione-erogazione dei 

relativi servizi tecnici.  

- Agire nel sistema di qualità, reperire le risorse tecniche e tecnologiche per offrire servizi 

efficienti ed efficaci.  

- Assistere gli utenti e fornire le informazioni utili al corretto uso e funzionamento dei 

dispositivi.  

- Operare nella gestione dei servizi, anche valutando i costi e l’economicità degli interventi. 
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Referenziazione alle attività economiche relative all’Indirizzo “Manutenzione e assistenza tecnica” 

ex Articolo 3, comma 1, lettera d) – D.Lgs. 13 aprile 2017, n. 61. 

 

L’indirizzo di studi fa riferimento alle seguenti attività, contraddistinte dai codici ATECO adottati 

dall’Istituto nazionale di statistica per le rilevazioni statistiche nazionali di carattere economico ed 

esplicitati a livello di Sezione e di correlate Divisioni.  

Laddove la Divisione si prospetta di ampio spettro, sono individuati i Gruppi principali di afferenza 

del profilo di indirizzo:  

 

C  ATTIVITA’ MANIFATTURIERE:  

- 33 RIPARAZIONE MANUTENZIONE ED INSTALLAZIONE DI MACCHINE ED 

APPARECCHIATURE  

 

F  COSTRUZIONI:  

- 43.2 INSTALLAZIONE DI IMPIANTI ELETTRICI, IDRAULICI ED ALTRI LAVORI DI 

COSTRUZIONE E INSTALLAZIONE 
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6. QUADRI ORARI DEL SECONDO E TERZO PERIODO DIDATTICO 

(III, IV ,V ANNO) 

 

 

Quadro Orario Del Secondo Periodo Didattico (III, IV anno) 
 

ASSI 

CULTURALI 
DISCIPLINE 

Secondo 

periodo 

didattico 

III IV TOT. 

Linguaggi 
Lingua e letteratura italiana 99 99 198 

Lingua inglese 66 66 132 

Storico-Sociale 

Economico 

Storia  66 66 132 

Religione Cattolica o attività alternative 33 33 

Matematico Matematica 99 99 198 

 

Attività e 

Insegnamenti 

obbligatori 

nell’area di 

Indirizzo  

Laboratori Tecnologici ed Esercitazioni 66 99 165 

Tecnologie meccaniche e applicazioni 

+ Lab. Meccan. in compresenza (180 h) 
132 99 231 

Tecnologie elettrico-elettroniche e 

applicazioni 

+ Lab. Elettr. in compresenza (150h) 

99 132 231 

Tecnologie e tecniche di installazione e 

manutenzione 
99 99 198 

TOTALE COMPLESSIVO ORE 1518 
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Quadro Orario Del Terzo Periodo Didattico (V Anno) 

 

ASSI 

CULTURALI 
DISCIPLINE 

Terzo Periodo 

Didattico 

V anno 

Linguaggi 

Lingua e letteratura italiana 
99 

 

Lingua inglese 
66 

 

Storico-Sociale 

Economico 

Storia  
66 

 

Religione Cattolica o attività alternative 
33 

 

Matematico Matematica 
99 

 

 

Attività e 

Insegnamenti 

obbligatori 

nell’area di 

Indirizzo  

Laboratori Tecnologici ed Esercitazioni 99 

Tecnologie meccaniche e applicazioni 66 

Tecnologie elettrico-elettroniche e 

applicazioni 
66 

Tecnologie e tecniche di installazione e 

manutenzione 
165 

TOTALE COMPLESSIVO ORE                                1518 
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7. EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA  

 

Vista l’ordinanza n. 51 art. 2 del 24 ottobre 2020 del Presidente della Regione Siciliana avente per 

oggetto “Ulteriori misure di prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica Covid – 19”, alla 

fine del mese di ottobre, l’attività didattica in presenza presso la sede carceraria è stata sospesa con 

circolare n. 38 del 24 ottobre 2020. Nonostante l’immediato intervento del Dirigente Scolastico per 

provvedere all’installazione di una postazione internet, per attivare la didattica a distanza (DaD) nella 

sede carceraria, la Telecom, l’azienda telefonica di competenza, non ha consegnato la SIM nei tempi 

previsti, malgrado i numerosi solleciti. Pertanto l’attività didattica è iniziata in DaD  l’8 febbraio 2021 

e, in seguito all’autorizzazione della direzione del carcere, con le lezioni in presenza con il 50% degli 

studenti.  

In considerazione della situazione e del limitato tempo a disposizione, approssimandosi l’esame di 

stato conclusivo del secondo ciclo e alla luce delle disposizioni emanate dal Ministero della Pubblica 

Istruzione, delineanti le modalità di svolgimento del colloquio orale in cui consisterà l’esame stesso 

O.M. n.53 del 03 marzo 2021, i docenti del CdC hanno ritenuto opportuno dedicare le rimanenti ore 

a disposizione, sia in presenza che in DaD, al consolidamento delle competenze acquisite, alla 

specifica preparazione e motivazione del gruppo classe per la prova d’esame conclusiva di fine ciclo.  
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8. PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

 

 

La classe VC IPSIA presso la Sede Carceraria di Caltagirone è composta da 5 alunni iscritti, 1 dei 

quali ha abbandonato la frequenza scolastica durante il primo quadrimestre, un altro è stato trasferito 

presso un’altra struttura carceraria e quindi non può più sostenere gli esami. Si tratta di studenti adulti 

che, trovandosi nella particolare condizione di detenuti, hanno scelto di frequentare il corso di studi 

per motivi diversi. Si registrano pertanto percorsi di studio e livelli di competenze piuttosto 

eterogenei.  

Due dei tre alunni hanno compiuto l’intero percorso dell’Istruzione superiore nelle Classi IPSIA 

all’interno della Casa Circondariale di Caltagirone, frequentando le lezioni nell’ultimo quinquennio. 

Il terzo alunno, già in possesso dell’ammissione al quinto anno dell’istituto tecnico commerciale, 

dopo aver fatto richiesta di iscrizione al Terzo Periodo (V anno) dell’Indirizzo “Manutenzione e 

Assistenza Tecnica” IPSIA e aver superato gli Esami integrativi delle discipline precedentemente non 

studiate, ha frequentato regolarmente l’ultimo anno presso le Classi IPSIA della Casa Circondariale 

di Caltagirone. 

La classe non si presenta omogenea per capacità, interesse e motivazione allo studio. Alcuni si sono 

dimostrati diligenti, impegnati e interessati; altri hanno espresso un livello di interesse discontinuo, 

ma complessivamente discreto.  

La partecipazione alle attività didattiche svolte in classe è stata generalmente adeguata, osservandosi 

un progressivo miglioramento dei livelli di attenzione e di partecipazione. Tuttavia, assenze, impegni 

lavorativi interni presso la Casa Circondariale e lo svolgimento delle attività didattiche, in presenza e 

in DAD a causa dell’emergenza epidemica da Sars-Cov-2, hanno condizionato il rendimento degli 

allievi in tutte le aree disciplinari, limitando fortemente il pieno raggiungimento degli obiettivi 

delineati dal CDC. 

Ciò nonostante, grazie alle lezioni che si sono svolte sia in modalità didattica a distanza, attivate con 

la stretta collaborazione dell’amministrazione carceraria, che in presenza a giorni alterni, è stato 

possibile ricostituire quel clima “scolastico” utile per concretizzare il lavoro svolto dal gruppo classe 

nel corso dell’anno e consolidare le competenze acquisite in vista dell’esame di stato di fine ciclo. 

Bisogna comunque ricordare che l’impegno scolastico non è stato sempre supportato dallo studio 

individuale, il quale risulta molto difficile a tutti gli alunni, visto lo stato di detenzione che ha notevole 

influenza sulla sfera psicologica e morale del discente, particolarmente acuito dalla situazione 

emergenziale che di fatto ha comportato ulteriori limitazioni alle libertà individuali.  

Pochi alunni hanno acquisito un metodo di studio autonomo e in generale è stato necessario ricorrere 

a frequenti sollecitazioni e indicazioni operative per svolgere il lavoro assegnato. In particolare, per 

lo svolgimento delle verifiche scritte (in itinere o a conclusione di ciascuna Unità di Apprendimento), 

gli alunni hanno avuto bisogno del supporto di appunti da consultare, quando necessario, e hanno 

avuto talvolta la possibilità di collaborare tra di loro.  

Sotto il profilo comportamentale il gruppo classe è stato corretto e rispettoso, sia nei confronti dei 

docenti, sia nei confronti delle attività didattiche svolte. 

La componente insegnanti della Sezione Funzionale ha sempre lavorato in produttiva armonia, 

cercando di contribuire alla costruzione di un clima di operosità e correttezza. Questo ha comportato 

un’adeguata crescita sul piano culturale e didattico, riuscendo a pervenire a risultati generalmente 

apprezzabili. 
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9. CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL CREDITO 

 

Il Consiglio di Classe si è attenuto all’art. 11 (Credito scolastico) dell’Ordinanza  

Ministeriale 03/03/2021, n. 53 (Ordinanza concernente gli esami di Stato nel secondo ciclo di 

istruzione per l’anno scolastico 2020/2021.), secondo quanto disciplinato al comma 6: 

 

6. Per i candidati dei percorsi di istruzione per gli adulti di secondo livello, il credito scolastico 

è attribuito con le seguenti modalità:  

a) in sede di scrutinio finale il consiglio di classe attribuisce il punteggio per il credito 

scolastico maturato nel secondo e nel terzo periodo didattico;  

b) il credito maturato nel secondo periodo didattico è attribuito sulla base della media dei voti 

assegnati e delle correlate fasce di credito relative alla classe quarta di cui alla tabella B 

dell’Allegato A della presente ordinanza; a tal fine, il credito è convertito moltiplicando per 

tre il punteggio attribuito sulla base della seconda colonna della suddetta tabella e assegnato 

allo studente in misura comunque non superiore a 38 punti. 

 c) il credito maturato nel terzo periodo didattico è attribuito sulla base della media dei voti 

assegnati, ai sensi della tabella C all’allegato A alla presente ordinanza, in misura non 

superiore a 22 punti 

Il Consiglio di Classe si attiene scrupolosamente alle tabelle B e C di cui all’Allegato A  

alla O.M. n. 53 del 03/03/2021: 

 

Tabella B Conversione del credito assegnato al termine della classe quarta 

Media dei voti Fasce di credito ai sensi 

dell’Allegato A al D. Lgs. 

62/2017 e dell’OM 11/2020 

Nuovo credito assegnato per la 

classe quarta 

M < 6 *  6-7  10-11 

M=6 8-9 12-13 

6< M ≤ 7 9-10 14-15 

7< M ≤ 8 10-11 16-17 

8< M ≤ 9 11-12 18-19 

9< M ≤ 10 12-13 19-20 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegato A  

Tabella C 
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Attribuzione credito scolastico per la classe quinta in sede di ammissione all’Esame di Stato 

Media dei voti Fasce di credito classe quinta 

M < 6 11-12 

M = 6 13-14 

6 < M ≤ 7 15-16 

7 < M ≤ 8 17-18 

8 < M ≤ 9 19-20 

9 < M ≤ 10 21-22 

 

 

In conformità  con quanto deliberato in sede di Collegio dei Docenti, il Consiglio di Classe ha 

altresì adottato i seguenti criteri nell’assegnazione dei crediti scolastici: 

 

- Media dei voti pari o superiore al decimale 0,5:  attribuzione  del punteggio più alto della 

banda di appartenenza; 

- Media dei voti inferiore al decimale 0,5 : attribuzione del punteggio più basso della banda 

di appartenenza; 

Il punteggio basso viene incrementato, nei limiti previsti dalla banda di oscillazione di appartenenza, 

quando lo studente: 

● riporta una valutazione di ottimo in Religione, nella disciplina alternativa, o un giudizio 

positivo nelle competenze di cittadinanza attiva o nell’esercizio dell’alternanza scuola lavoro;  

● ha partecipato con interesse e impegno alle attività integrative dell’Offerta Formativa (progetti 

PTOF, PON); 

● produce la documentazione di qualificate esperienze formative, acquisite al di fuori della 

scuola di appartenenza (credito formativo), e da cui derivano competenze coerenti con le 

finalità didattiche ed educative previste dal PTOF. 

 

 

Criteri per l’attribuzione del credito formativo 

 

Per l’attribuzione del credito formativo, il Consiglio di Classe concorda di seguire i seguenti criteri: 

● aver frequentato un corso di lingua inglese e/o di informatica 

● avere partecipato a competizioni sportive 

● avere maturato esperienze di attività di volontariato. 
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10. ELENCO ALUNNI E CREDITI II PERIODO (III E IV ANNO)  

 

 

ALUNNO 

VECCHIO CREDITO 

SCOLASTICO 

II PERIODO 

(III-IV ANNO) 

NUOVO CREDITO* 

SCOLASTICO 

II PERIODO 

(III-IV ANNO) 

TOTALE 

CREDITI 

DE DOMENICO 

LUIGI 

20  

( 10 x 2 ) 

30 

( 15 x 2 ) 
30 

MESSINA 

ANTONINO 

20  

( 10 x 2 ) 

30  

( 15 x 2 ) 
30 

SANTORO 

NATALE 

20 

(10x2) 

30  

( 15 x 2 ) 
30 

 

* Ricalcolo eseguito ai sensi della O.M. n. 53 del 03/03/marzo 2021: 
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11. OBIETTIVI DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

 

Il Consiglio di classe, tenuto conto della situazione della classe, della specificità delle singole 

discipline e della loro stretta correlazione all’interno di una visione unitaria del sapere, ha individuato 

il percorso formativo di seguito indicato, che è stato attuato durante il corrente anno scolastico.  

 

Durante questo particolare anno scolastico, seppur tra le tante quotidiane difficoltà legate alla 

particolare condizione dei propri alunni e all’emergenza epidemiologica che ha investito la nazione, 

i docenti hanno svolto le progettazioni disciplinari con oggettive limitazioni  pur tuttavia affrontando 

le tematiche inter/pluri/multidisciplinari individuate all’inizio della procedura d’insegnamento-

apprendimento, tenendo sempre presenti alcuni specifici obiettivi formativi trasversali, concordati in 

modo mirato sulla base del quadro iniziale offerto dalla classe. 

 

Le finalità perseguite hanno costantemente ispirato il lavoro dei docenti, tenendo conto delle esigenze 

degli alunni, delle loro peculiarità cognitive e comportamentali, della necessità di guidarli a una 

maggiore consapevolezza delle proprie attitudini e delle proprie responsabilità. L’azione didattica del 

Consiglio di classe ha voluto, in particolare, promuovere – attraverso un percorso improntato sulla 

fiducia e sul rispetto – la capacità di affrontare nel miglior modo possibile la complessità 

dell’istruzione per adulti nell’ambiente carcerario e le sue difficoltà.  

La scuola in carcere, infatti, è elemento fondamentale del percorso di riabilitazione e reinserimento 

del detenuto nella società: è un luogo di socializzazione, confronto e accettazione, che, attraverso 

l’attività didattica personalizzata ai singoli bisogni del corsista, tenta di contribuire a costruire, 

recuperare e consolidare la ridefinizione del progetto di vita del detenuto e la responsabilità nei 

confronti di se stesso e della società. Nell’esperienza scolastica carceraria si elaborano conflitti, nuove 

forme di convivenza, tolleranza e accettazione verso i compagni che vengono da paesi e culture 

differenti. In questo percorso, la didattica svolge un ruolo fondamentale e necessita di 

programmazioni aperte e flessibili, adattabili facilmente ai bisogni che di volta in volta emergono e 

ha bisogno soprattutto di margini di “improvvisazione” creativa in un contesto povero di mezzi tecnici 

e multimediali. L’inserimento nell’attività scolastica e frequenza delle lezioni favoriscono, infine, un 

maggiore coinvolgimento del detenuto in tutte le attività proposte dall’ istituzione carceraria e 

servono a stemperare tensioni e difficoltà tra le persone carcerate.  

In sintesi, gli obiettivi formativi e didattici del Consiglio di classe hanno perseguito due finalità: lo 

sviluppo del senso civico degli studenti e il recupero della loro personalità, nonché la loro 

preparazione culturale e professionale. 

 

Obiettivi comportamentali: 

 

a) sapere assumere un comportamento corretto inteso come rispetto delle regole 

democratiche, dell’ambiente e delle cose altrui; 

b) comportarsi in modo autonomo e responsabile di fronte a nuove problematiche; 

c) sapere affrontare in modo responsabile i compiti e le funzioni assegnate; 

d) partecipare al lavoro organizzato, individuale e di gruppo accettando il coordinamento. 
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Obiettivi cognitivi: 

 

a) sapere raccogliere ed elaborare informazioni; 

b) sapere osservare situazioni ed analizzarle; 

c) sapere utilizzare le conoscenze acquisite per risolvere problemi nuovi; 

d) sapere confrontare, argomentare, giudicare, scegliere. 

 

Obiettivi linguistico-operativi: 

 

a) sapere organizzare il proprio lavoro in termini di spazio e tempo; 

b) sapere utilizzare efficacemente i propri strumenti di lavoro; 

c) sapere utilizzare correttamente la strumentazione tecnica specifica; 

d) sapere organizzare il materiale didattico; 

e) sapere comunicare efficacemente utilizzando i linguaggi specifici della disciplina. 

 

METODOLOGIA  

 

Il Consiglio di Classe ha adottato una metodologia didattica volta ad accrescere il bagaglio 

culturale degli allievi, a guidarli nella ricerca della soluzione di problemi e nell’evoluzione 

delle discussioni pur lasciandoli talvolta operare in autonomia. I diversi argomenti sono stati 

trattati con gradualità, procedendo dai concetti più semplici verso quelli più complessi, per 

facilitare la comprensione della disciplina in tutte le sue problematiche. La metodologia 

adottata ha mirato inoltre alla piena integrazione degli allievi, al recupero delle loro lacune, 

alla valorizzazione delle abilità e al rinforzo dell’interesse per la conoscenza della disciplina. 

 

MEZZI E STRUMENTI 

I mezzi e gli strumenti didattici impiegati nel corso delle attività sono: 

● Libri di testo 

● Schemi e appunti personali 

● Riviste specifiche 

● Manuali tecnici 

● Cataloghi tecnici 

● Personal computer 

● Software didattico 

● Software multimediale 

● Strumentazione presente in laboratorio. 

 

ATTIVITA’ DIDATTICHE 

Lo svolgimento delle attività didattiche prevalentemente adottate sono: 

● Lezione frontale 

● Discussione collettiva 

● Lavori di gruppo 

● Risoluzione di esercizi di diverso livello di difficoltà 

● Proiezioni audiovisive commentate su temi di rilevanza sociale seguite da dibattito 

● Didattica a distanza. 

SPAZI 
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● Aule 

● Laboratorio Informatico 

● Laboratorio professionale 

● Biblioteca 

 

TEMPI 

 

● Dall’inizio dell’anno scolastico fino al 24 di ottobre 2020, le lezioni si sono svolte in presenza è stato 

seguito il quadro orario ordinario, con impegno orario di 5 ore giornaliere, per 5 giorni alla 

settimana. 

● Dal mese di febbraio e fino al termine dell’anno scolastico le lezioni sono state svolte sia in 

presenza che in DAD mantenendo sempre lo stesso impegno orario di 5 ore giornaliere per 5 giorni 

alla settimana. 

 

VERIFICHE 

 

Per la rilevazione dei livelli di competenza acquisiti/sviluppati si è fatto ricorso a: 

● Indagini in itinere con verifiche informali 

● Interrogazioni orali 

● Colloqui 

● Prove strutturate e semi-strutturate 

● Test di verifica variamente strutturati 

● Relazioni 

● Prove di laboratorio 

● Sviluppo di progetti. 

 

ATTIVITÀ DI RECUPERO 

 

Le attività di recupero sono state effettuate in itinere per tutte le discipline. 
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12. CRITERI DI VERIFICA E DI VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

 

Il Consiglio di Classe ha utilizzato diverse modalità di verifica: verifiche orali, prove strutturate e 

semistrutturate, trattazione sintetica degli argomenti, risoluzione di problemi, produzione di elaborati 

scritti e prove pratiche. Alle verifiche in itinere hanno fatto seguito le verifiche intermedie e finali, 

che hanno consentito di accertare il raggiungimento degli obiettivi minimi stabiliti in sede di 

Consiglio di classe.  

La valutazione è scaturita da un congruo numero di verifiche sistematiche e ha tenuto conto dei livelli 

di partenza, dei progressi conseguiti, dei ritmi di apprendimento, della conoscenza dei contenuti, delle 

abilità di esposizione, critiche e di elaborazione personale dei contenuti, dell’attitudine a trattare gli 

argomenti sotto i vari profili e con visione pluri-, multi- e interdisciplinare e delle competenze 

sviluppate. Essa, inoltre, si è riferita non solo alla crescita culturale del discente ma anche alla sua 

maturazione personale. La frequenza, l’impegno e il metodo di studio hanno costituito necessari 

parametri per l’attribuzione del voto complessivo di ciascun alunno.  

Sono stato altresì adottati i criteri di valutazione stabiliti dal Collegio Docenti per la didattica a 

distanza. 

 

La valutazione del processo formativo ha risposto alle seguenti finalità fondamentali:  

● verificare l’acquisizione degli apprendimenti pregressi e programmati;  

● adeguare le proposte didattiche alle possibilità e ai ritmi di apprendimento; 

● predisporre eventuali interventi di rinforzo o consolidamento e di potenziamento individuali 

o collettivi;  

● promuovere l’autovalutazione delle proprie competenze, l’autoconsapevolezza delle proprie 

potenzialità.  

 

Oggetto della valutazione del Consiglio di Classe sono stati:  

● l’analisi dei prerequisiti;  

● la verifica degli apprendimenti programmati, ossia delle competenze, delle abilità e 

conoscenze disciplinari indicate nelle UdA;  

● la valutazione del comportamento, cioè della partecipazione, dell’impegno manifestato, 

dell’interesse, del rispetto delle regole e dell’autonomia, come condizioni che rendono 

l’apprendimento efficace e formativo. 

 

Valutazione finale 1° e 2° quadrimestre 

Il Consiglio di classe, facendo riferimento alla griglia di valutazione indicata nel PTOF, si è  

proposto di valutare l’allievo basandosi sui seguenti punti: conoscenza dei contenuti delle varie 

discipline; comprensione; esposizione degli argomenti (chiarezza espositiva, uso dei linguaggi 

tecnici, correttezza formale); analisi; sintesi; applicazione. 

Al termine di ogni periodo scolastico, la valutazione è stata fatta tenendo conto dei seguenti 

elementi: 

- dei livelli di partenza e della esperienza scolastica dell’alunno; 

- dei progressi evidenziati nel corso dell’anno scolastico; 

- risultati raggiunti in termini di abilità, conoscenze e competenze; 

- della partecipazione al lavoro scolastico comune e al dialogo formativo e, pertanto, 

dell’assiduità, dell’interesse e dell’impegno manifestati in maniera costruttiva in tutte le fasi del 

percorso didattico e formativo. 



  20 

 

Indicatori di riferimento per la valutazione sono stati: 

● Obiettivi non cognitivi: Impegno (nullo o scarso, occasionale, saltuario, incostante, assiduo); 

partecipazione (nulla o scarsa, saltuaria, incostante, passiva, gregaria, attiva, autonoma); 

comportamento (gravemente indisciplinato, indisciplinato, disordinato, scorretto poco integrato, 

sufficientemente corretto, pienamente responsabile). 

● Obiettivi cognitivi: acquisizione di conoscenze; completezza, coerenza e livello di assimilazione dei 

contenuti;  capacità di esposizione e elaborazione personale dimostrate dall’alunno; abilità e 

competenze professionali; grado di autonomia conseguito dal singolo alunno in tutte le discipline. 

I voti sono stati compresi tra 1 e 10. Per la corrispondenza delle abilità degli allievi ad un voto 

numerico, si è fatto riferimento alla griglia per la valutazione generale dell’apprendimento presente 

nel PTOF d’istituto e che si riporta a pagina seguente. 

 

Il voto di condotta è stato attribuito sulla base dei seguenti indicatori:  

● frequenza alle lezioni; 

● comportamento con i compagni, con i docenti e con il personale; 

● eventuali note individuali e collettive e conseguenti provvedimenti disciplinari. 
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GRIGLIA PER LA VALUTAZIONE GENERALE DELL'APPRENDIMENTO  

 

• CONOSCENZE - COMPETENZE 

• INTERESSE – PARTECIPAZIONE 

VOTO VALUTAZIONE  

4 INSUFFICIENTE 

- conosce in moda frammentario e superficiale i contenuti proposti  

- commette gravi errori  pur avendo conseguito alcune abilità  

- non è in grado di utilizzarle in modo autonomo anche in semplici 

compiti. 

5 MEDIOCRE 

- conosce gli argomenti proposti in modo non approfondito,  

- non commette gravi errori nell'esecuzione di compiti semplici ma 

non è in grado di applicare in modo autonomo le conoscenze 

acquisite. 

6 SUFFICIENTE 

- conosce gli argomenti fondamentali  

- non commette errori nell'esecuzione di compiti semplici  

- se sollecitato e guidato è in  grado di effettuare valutazioni. 

7 DISCRETO 

- conosce e comprende in modo analitico e sa applicare i contenuti e 

le procedure proposte  

- non commette errori ma soltanto lievi imprecisioni  

- è in grado di effettuare valutazioni autonome anche se parziali e non  

approfondite. 

8 BUONO 

- possiede i contenuti specifici, li espone in modo appropriato, 

ordinato e coerente;  

- sa rielaborare ed applicare autonomamente le conoscenze 

9 OTTIMO 

- conosce e padroneggia tutti gli argomenti proposti e sa esporli con 

sicurezza  

-  sa organizzare autonomamente le conoscenze  

- sa valutare criticamente contenuti e procedure. 

10 ECCELLENTE 

- ha approfondito e rielaborato gli argomenti proposti e li propone in 

termini personali ed originali. 
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VALUTAZIONE DEGLI STUDENTI IN REGIME DI DAD 

Per la valutazione degli studenti durante il periodo di svolgimento delle attività didattiche a 

distanza, il Collegio Docenti ha stabilito le seguenti griglie di valutazione.  

 

GRIGLIA UNICA DI OSSERVAZIONE DELLE  

ATTIVITÀ DIDATTICHE A DISTANZA 

Descrittori di osservazione Insufficiente 

2 

Sufficiente 

3 

Buono 

4 

Ottimo 

5 

Assiduità 

(l’alunno/a prende/non prende parte alle 

attività proposte) 

    

Partecipazione 

(l’alunno/a partecipa/non partecipa 

attivamente) 

    

Interesse, cura approfondimento 

(l’alunno/a rispetta tempi, consegne, 

approfondisce, svolge le attività con 

attenzione) 

    

Capacità di relazione a distanza 

(l’alunno/a rispetta i turni di parola, sa 

scegliere i momenti opportuni per il dialogo 

tra pari e con il/la docente) 

    

Il voto scaturisce dalla somma dei punteggi attribuiti ai quattro 

descrittori (max. 20 punti), dividendo successivamente per 2 (voto 

in decimi). 

Somma: …… / 20 

  

Voto: …… /10 

(= Somma diviso 2) 

 

 

GRIGLIA DI COMPORTAMENTO DURANTE LA DIDATTICA A DISTANZA 

Descrittori A volte 

3 

Spesso 

4 

Sempre 

5 

L’alunno tiene un comportamento adeguato durante le 

video lezioni  

   

L’alunno interagisce in modo positivo e propositivo 

 

   

L’alunno si collega puntualmente e regolarmente    

L’alunno rispetta le regole della privacy del gruppo classe    

Il voto scaturisce dalla somma dei punteggi attribuiti ai 

quattro descrittori (max. 20 punti), dividendo 

successivamente per 2 (voto in decimi). 

Somma: …… / 20 

 

Voto: …… /10 

(= Somma diviso 2) 
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13. ARGOMENTO ASSEGNATO A CIASCUN CANDIDATO PER LA 

REALIZZAZIONE DELL’ELABORATO CONCERNENTE LE DISCIPLINE  

CARATTERIZZANTI OGGETTO DEL COLLOQUIO DI CUI ALL’ARTICOLO 18, 

COMMA 1, LETTERA a). 

 

La    disciplina caratterizzante il corso di MANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA è 

‘’TECNOLOGIA E TECNICA DI INSTALLAZIONE E MANUTENZIONE, il prof. Russo 

Simone docente di tale disciplina ha assegnato i seguenti argomenti ai tre candidati che sono 

stati ammessi a sostenere gli esami di Stato: 

●        alunno   n.1: AFFIDABILITA’ DEI SISTEMI PRODUTTIVI 

●        alunno   n.2: AFFIDABILITA’ DEI SISTEMI PRODUTTIVI 

●        alunno   n.3: IMPIANTO IDRICO DOMESTICO 
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14. TESTI OGGETTO DI STUDIO NELL’AMBITO DELL’INSEGNAMENTO DI    

ITALIANO CHE SARANNO SOTTOPOSTI AI CANDIDATI NEL CORSO DEL 

COLLOQUIO, ARTICOLO 18, COMMA 1 LETTERA b) 

 

I testi oggetto di studio durante il corso del corrente anno scolastico nell’ambito dell’insegnamento 

della disciplina Italiano sono di seguito elencati, suddivisi per autore: 

 

Giovanni Verga  

● Da “I Malavoglia”:  

o La famiglia Toscano (cap. I); 

● Da “Mastro don Gesualdo”:  

o La morte di Gesualdo (parte IV, cap. 5). 

 

Giovanni Pascoli 

● Da “Myricae”: X Agosto 

● Ѐ dentro di noi un fanciullino (estratto) dal saggio “Il fanciullino”. 

 

 

Gabriele D’Annunzio 

● La sabbia del tempo, poesia tratta dalla raccolta Laudi, Alcyone. 
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15  PERCORSI DI EDUCAZIONE CIVICA 

 

Il Consiglio di classe, in vista dell’Esame di Stato, ha proposto, in coerenza con l’art.17 comma 1  

lett. c le seguenti attività per l’acquisizione delle competenze di Educazione Civica 

  

 

 

UDA INTERDISCIPLINARE EDUCAZIONE CIVICA 

TITOLO Sviluppo sostenibile , educazione ambientale, conoscenza e tutela del 
patrimonio e del territorio (temi individuati tra i 17 obiettivi da perseguire 
entro il 2030 a salvaguardia della convivenza e dello sviluppo sostenibile: 
“Agenda 2030 “ dell’ONU).  

Destinatari Alunni classe V Secondaria di Secondo Grado – III PERIODO Casa Circondariale 
Caltagirone 

Prodotto Gli alunni devono progettare e realizzare, sulla base delle attività svolte nelle 
diverse discipline coinvolte un elaborato di approfondimento su uno degli 
argomenti trattati. 

Coordinatore UDA Prof. Giuseppe Carità (Laboratori Tecnologici) 

  

  

Competenze di Cittadinanza 

Competenza in materia di cittadinanza; 

Competenza alfabetica funzionale; 

Competenza digitale; 

Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali; 

Competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare. 
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Discipline coinvolte 

Laboratori Tecnologici 

Inglese 

Storia 

Italiano 

Obiettivi Rispettare l’ambiente, curarlo, conservarlo, migliorarlo, assumendo il principio 
di responsabilità. Adottare i comportamenti più adeguati per la tutela della 
sicurezza propria, degli altri e dell’ambiente in cui si vive; 

Compiere le scelte di partecipazione alla vita pubblica e di cittadinanza 
coerentemente agli obiettivi di sostenibilità sanciti a livello comunitario 
attraverso l’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile. 

Contenuti La Costituzione italiana; 

Definizione di educazione ambientale; 

Art. 9 della Costituzione italiana; 

L’inquinamento ambientale (idrico, atmosferico, del sottosuolo, del mare); 

La regola delle 4 “R” Recupero, Riciclo, Riuso e Riduzione; 

Definizione e tipologie di rifiuto; 

La raccolta differenziata. 
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Laboratori Tecnologici Abilità: 

Individuare i componenti che costituiscono il sistema e i vari materiali impiegati, 
allo scopo di intervenire nel montaggio e nella sostituzione e delle parti; 

Utilizzare la documentazione tecnica prevista dalla normativa per garantire la 
corretta funzionalità di apparecchiature, impianti e sistemi tecnici; 

Utilizzare, attraverso la conoscenza e l’applicazione della normativa sulla 
sicurezza, strumenti e tecnologie specifiche. 

Utilizzare correttamente strumenti di misura, controllo e diagnosi, eseguire le 
regolazioni dei sistemi e degli impianti. 

Operare in sicurezza. Rispettare e difendere l’ambiente. 

  

Conoscenze: 

Principali macchine per lavorazioni meccaniche; 

Le principali proprietà dei materiali metallici; 

I principali materiali utilizzati per gli utensili; 

Materiali per la manutenzione; 

Contratti di manutenzione; 

Classificare le tipologie di rifiuti. Gestire i rifiuti. 

  

Tempi: 9h 
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Inglese Abilità: 

Essere in grado di produrre oralmente alcuni termini principali sulla Green 

Economy 

Produrre frasi semplici e saperli pronunciare correttamente. 

Conoscenze: 

Il lessico principale per ciascuna tematica individuata; 

I punti principali di messaggi orali e scritti sugli argomenti oggetto dell’UDA; 

Informazioni sulla tematica da trattare. 

 Tempi: 8h 

  

Storia Abilità: 

Comprendere le influenze e i condizionamenti del territorio sulle attività umane 
e assumere comportamenti conformi alla convivenza civile;  

Stabilire rapporti tra ambiente, risorse e condizioni di vita dell’uomo;  
Comprendere concetti relativi allo sviluppo umano, sviluppo sostenibile, 
processi di globalizzazione. 

 Conoscenze: 

L’impronta ecologica;  

I settori dell’economia, con particolare riguardo ai cambiamenti nei metodi di 
produzione industriale e sfruttamento delle risorse;  

Globalizzazione sviluppo sostenibile. 

 Tempi: 8h 
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Italiano Abilità: 

Comprendere, utilizzare e interpretare testi di diverso tipo, scritti (espositivo, 
narrativo, regolativo, argomentativo) e orali; 

Pianificare e produrre testi di forma diversa, sulla base di modelli sperimentati, 
adeguandoli a situazione, argomento, scopo e selezionando il registro più 
adeguato; 

Integrare le informazioni del testo con conoscenze proprie; 

Servirsi di strumenti per l’organizzazione delle idee (ad es mappe). 

 Conoscenze: 

Codici e funzioni della comunicazione verbale; 

Varietà lessicale in rapporto al contesto specifico richiesto; 

Tecniche della produzione scritta di alcune tipologie di testi (scrittura creativa); 

Tempi: 8h 

Prerequisiti Leggere e comprendere; 

Conoscere la struttura di vari tipi di testo; 

Pianificare un testo scritto; 

Leggere e costruire grafici e tabelle; 

Produrre creativamente. 

Fase di applicazione Da febbraio a fine anno scolastico 2021 

Esperienze attivate Formazione in classe e in DAD con i singoli docenti; 

Metodologia Brainstorming; Circle time; Lavori di gruppo; Peer tutoring; Cooperative learning.  

Risorse umane Docenti di classe;  
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Strumenti Costituzione, normativa vigente sulla tutela del paesaggio e salvaguardia 
dell’ambiente;  fotocopie fornite dai docenti; libri, lavagna LIM. 

Valutazione in vari momenti Valutazione delle conoscenze: 

Verifiche orali attraverso le domande: chi, che cosa, come, quando, perché ? 

Valutazione delle abilità: 

Osservazione degli interventi durante le discussioni in classe 

Valutazione delle competenze: 

Capacità di mettere in relazione un testo con le proprie esperienze, conoscenze 
e idee; 

Valutazione del processo: 

Comportamento -Impegno -Partecipazione 
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16.  PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER 

L’ORIENTAMENTO  

(EX ASL) 

 

Con riguardo ai percorsi di istruzione per gli adulti, il relativo Regolamento, emanato con D.P.R. 29 

ottobre 2012, n. 263, disciplina l’assetto didattico suddiviso in due livelli, il secondo dei quali (quello 

relativo alla Scuola superiore) è articolato in tre periodi didattici. Attesa la specificità dell’utenza, 

contraddistinta da bisogni formativi differenziati, e alla luce della formulazione del comma 33 

dell’articolo 1 della legge 107/2015, che fa riferimento esclusivamente agli assetti ordinamentali 

disciplinati dai DD.PP.RR. 87, 88 e 89 del 2010, si ritiene che nei suddetti percorsi di istruzione per 

gli adulti l’alternanza scuola lavoro, in quanto metodologia didattica, rappresenti un’opportunità per 

gli studenti iscritti, rimessa all’autonomia delle istituzioni scolastiche. 

L’I.I.S “C.A. Dalla Chiesa”, all’interno della Casa Circondariale di Caltagirone, allo stato attuale, è 

impossibilitato alla realizzazione di percorsi di ASL all’interno della suddetta istituzione 

penitenziaria. 
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17  GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA PROVA ORALE 

 

Per la valutazione della prova orale è valida la griglia di valutazione nazionale emanata dal MIUR 

in Allegato B all’ordinanza con Ordinanza n.53 del 03/03/2021. 
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La Commissione            Il Presidente 
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18   ATTIVITÀ DISCIPLINARI 

 

 

MATERIA: ITALIANO 

Docente: Prof.ssa Missale Paola 

 

1. Considerazioni sul gruppo Classe e fasce di Livello 

Al termine dell’anno scolastico la classe V C è composta da tre alunni. Inizialmente la classe 

includeva altri due alunni, uno non ha mai preso parte alle lezioni, l’altro è stato trasferito nel mese 

di Aprile. A seguito dell’epidemia causata dal virus Sars-Cov 2 le attività didattiche sono iniziate 

nella seconda settimana di febbraio, prima in Dad e successivamente in presenza al 50%. 

Con riferimento all’aspetto disciplinare, gli alunni hanno sempre mantenuto un comportamento 

responsabile e rispettoso delle regole. Hanno seguito con interesse e attenzione le lezioni 

mostrandosi partecipi a tutte le attività didattiche nonostante una frequenza a volte discontinua a 

seguito di problemi di salute, impegni lavorativi e altre attività svolte all’interno della casa 

circondariale. Il livello della classe è mediamente sufficiente.. Nello specifico, tenendo conto delle 

verifiche effettuate durante l’iter scolastico, sono state individuate due fasce di livello: due alunni 

hanno partecipato con discontinuità, ma impegno e hanno raggiunto un livello   sufficiente, un 

alunno ha raggiunto un livello più che buono. 

 

2. Competenze chiave di Cittadinanza raggiunte 

Secondo il quadro di riferimento definito dall’Unione Europea nell’Allegato alla 

Raccomandazione del Consiglio del 22 maggio 2018 relativa alle competenze chiave per 

l’apprendimento permanente (2018/C 189/01), si riportano le competenze chiave raggiunte:  

● Competenza alfabetica funzionale 

● Competenza digitale  

● Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare  

● Competenza in materia di cittadinanza  

● Competenza in materia di consapevolezza ed espressioni culturali  

 

3. Risultati di apprendimento raggiunti: competenze di Area (cfr. PECUP) 

● Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire 

l’interazione comunicativa verbale in vari contesti  

● Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi 

● Imparare ad imparare 

● Leggere, comprendere, interpretare e analizzare testi di vario genere 

● Utilizzare gli strumenti fondamentali per la fruizione consapevole del patrimonio artistico 

e letterario 

● Consapevolezza ed espressione culturale 
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Piano di lavoro realizzato (UU.DD.AA.)  

U.D.A. N° 0  - ORIENTAMENTO 

●      Principi basilari della disciplina e risvolti specifici sulle argomentazioni di 

riferimento 

U.D.A. N° 1  - LA SCRITTURA. IL TESTO ARGOMENTATIVO 

●        Elementi costitutivi della testualità; nozione di testo (unità e completezza); 

coerenza e coesione; tipologie testuali. 

●        Testo argomentativo: caratteristiche; la struttura e l’analisi 

●        La pianificazione di un testo argomentativo: la progettazione (lista degli 

argomenti, grappolo delle idee, mappa, scaletta); stesura; revisione. - Introdurre e 

sviluppare contenuti nuovi 

 U.D.A. N° 2  - La crisi del Romanticismo: il Verismo e Giovanni Verga 

●      Quadro storico-politico 

●      Positivismo, Naturalismo, La Scapigliatura 

●      Verismo e Giovanni Verga: vita, opere e pensiero 

●      Da “I Malavoglia”: La famiglia Malavoglia  (cap. I) 

●      Da “Mastro don Gesualdo”: La morte di Gesualdo (parte IV, cap.5); 

 U.D.A. N° 3   L’età del Decadentismo: Pascoli e D’Annunzio 

●      Quadro storico-politico 

●      Decadentismo, Simbolismo ed Estetismo 

●      Giovanni Pascoli: vita, opere e poetica 

●      Da “Myricae”: X Agosto 

●      Il fanciullino “E’ dentro di noi un fanciullino” 

●      Gabriele d’Annunzio: vita, opere e poetica 

●      Introduzione a Il Piacere 

●   Laudi, da Alycione “La sabbia del tempo” 

 

 

4. Metodologia utilizzata 

È stato creato un rapporto interpersonale positivo, basato sul dialogo, sul rispetto, sulla fiducia, 

sull’accettazione. Le azioni didattiche sono state motivare informando gli alunni sul percorso da 

seguire e sugli obiettivi da raggiungere. Si è ricorso a lezioni frontale ed interlocuzione con i 

discenti, al metodo deduttivo e induttivo, al problem posing/solving , al brainstorming. L’attività 

didattica è stata svolta mediante l’uso di libri di testo e di consultazione di mappe concettuali ed 

appunti personali, di spiegazioni ed esercitazioni. 
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5. Attività svolte 

●  Lezioni frontali ·  

● Collegamenti interdisciplinari.  

● Esercitazioni  

●  Verifiche orali e scritte  

 

6. Sussidi e materiali didattici 

● Manuali di letteratura  

● Mappe concettuali  

● Appunti del docente  

  

 

7. Spazi 

● Aula scolastica  

● Laboratorio informatico  

 

8. Modalità e tipologie di verifica 

Durante l’anno scolastico sono state svolte verifiche scritte e orali.  

 

 

Valutazione 

La valutazione è avvenuta sia in maniera formale (colloqui e verifiche scritte), sia in maniera 

informale e ha tenuto conto:  

● Livelli di partenza;   

● Obiettivi formativi;   

● Metodo di lavoro;   

● Motivazione ad apprendere;   

● Partecipazione, impegno, capacità cooperativa, risoluzione dei problemi, autonomia 

responsabilità;  

● Progressione del livello di maturazione personale rispetto al livello di partenza.  

 

9. Modalità di recupero, consolidamento e potenziamento adottate 

Durante il processo di insegnamento-apprendimento si è fatto spesso ricorso a frequenti  richiami, 

e approfondimenti degli argomenti svolti e anche di argomenti pregressi, soprattutto a causa della 

frequenza scolastica saltuaria degli alunni (dovuta al lavoro interno all’Istituzione carceraria o a 

motivi personali) e, in alcuni casi, al modesto bagaglio culturale e a difficoltà nel processo di 

apprendimento.   

 

 

 

MATERIA: STORIA 
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Docente: Prof.ssa Missale Paola 

 

1. Considerazioni sul gruppo Classe e fasce di Livello 

Al termine dell’anno scolastico la classe V C è composta da tre alunni. Inizialmente la classe 

includeva altri due alunni, uno non ha mai preso parte alle lezioni, l’altro è stato trasferito nel mese 

di Aprile. A seguito dell’epidemia causata dal virus Sars-Cov 2 le attività didattiche sono iniziate 

nella seconda settimana di febbraio, prima in Dad e successivamente in presenza al 50%. 

Con riferimento all’aspetto disciplinare, gli alunni hanno sempre mantenuto un comportamento 

responsabile e rispettoso delle regole. Hanno seguito con interesse e attenzione le lezioni 

mostrandosi partecipi a tutte le attività didattiche nonostante una frequenza a volte discontinua a 

seguito di problemi di salute, impegni lavorativi e altre attività svolte all’interno della casa 

circondariale. Il livello della classe è mediamente sufficiente.. Nello specifico, tenendo conto delle 

verifiche effettuate durante l’iter scolastico, sono state individuate due fasce di livello: due alunni 

hanno partecipato con discontinuità, ma impegno e hanno raggiunto un livello   sufficiente, il terzo 

alunno ha raggiunto un livello più che buono. 

 

2. Competenze chiave di Cittadinanza raggiunte 

Secondo il quadro di riferimento definito dall’Unione Europea nell’Allegato alla 

Raccomandazione del Consiglio del 22 maggio 2018 relativa alle competenze chiave per 

l’apprendimento permanente (2018/C 189/01), si riportano le competenze chiave raggiunte:  

● Competenza alfabetica funzionale 

● Competenza digitale  

● Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare  

● Competenza in materia di cittadinanza  

● Competenza in materia di consapevolezza ed espressioni culturali  

 

 

3. Risultati di apprendimento raggiunti: competenze di Area (cfr. PECUP) 

● Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica 

attraverso il confronto tra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra 

aree geografiche e culturali 

● Sviluppo del senso critico  

● Imparare ad imparare 

● Consapevolezza ed espressione culturale 

● Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco 

riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione a tutela della persona, della 

collettività e dell’ambiente  

● Competenze sociali e civiche 

 

4. Piano di lavoro realizzato (UU.DD.AA.)  
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U.D.A. N° 0  - ORIENTAMENTO 

●      Principi basilari della disciplina e risvolti specifici sulle argomentazioni di 

riferimento 

U.D.A. N° 1  - Le condizioni di vita in Italia all’inizio del Novecento 

●      La società di massa 

●      La belle epoque 

●      L’età giolittiana  

U.D.A. N° 2  - La Prima Guerra Mondiale 

●      L’Europa e il mondo alla vigilia della Prima guerra mondiale 

●      Le cause del conflitto 

●      Lo svolgimento del conflitto 

●      La conclusione del conflitto e la Conferenza di Parigi 

 

5. Metodologia utilizzata 

È stato creato un rapporto interpersonale positivo, basato sul dialogo, sul rispetto, sulla 

fiducia, sull’accettazione. Le azioni didattiche sono state motivare informando gli alunni 

sul percorso da seguire e sugli obiettivi da raggiungere. Si è ricorso a lezioni frontale ed 

interlocuzione con i discenti, al metodo deduttivo e induttivo, al problem posing/solving , 

al brainstorming. L’attività didattica è stata svolta mediante l’uso di libri di testo e di 

consultazione di mappe concettuali, appunti personali e di spiegazioni. 

 

6. Attività svolte 

●  Lezioni frontali ·  

● Collegamenti interdisciplinari 

● Verifiche orali e scritte  

 

7. Sussidi e materiali didattici 

● Manuali di storia  

● Mappe concettuali  

● Appunti del docente  

 

8. Spazi 
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● Aula scolastica  

● Aula virtuale 

 

9. Modalità e tipologie di verifica 

Durante l’anno scolastico sono state svolte verifiche scritte e orali.  

 

10. Valutazione 

La valutazione è avvenuta sia in maniera formale (colloqui e verifiche scritte), sia in maniera 

informale e ha tenuto conto:  

● Livelli di partenza;   

● Obiettivi formativi;   

● Metodo di lavoro;   

● Motivazione ad apprendere;   

● Partecipazione, impegno, capacità cooperativa, risoluzione dei problemi, autonomia 

responsabilità;  

● Progressione del livello di maturazione personale rispetto al livello di partenza.  

 

11. Modalità di recupero, consolidamento e potenziamento adottate 

Durante il processo di insegnamento-apprendimento si è fatto spesso ricorso a frequenti  richiami, 

e approfondimenti degli argomenti svolti e anche di argomenti pregressi, soprattutto a causa della 

frequenza scolastica saltuaria degli alunni (dovuta al lavoro interno all’Istituzione carceraria o a 

motivi personali) e, in alcuni casi, al modesto bagaglio culturale e a difficoltà nel processo di 

apprendimento.   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

MATERIA: Inglese 

Docente: Prof. Morretta Mauro 
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1. Considerazioni sul gruppo Classe e fasce di Livello 

La classe 5 C in conclusione del percorso scolastico è formata da tre studenti. Si evidenzia, tuttavia, 

che inizialmente la classe includeva altri tre studenti che ha abbandonato la frequenza nel corso del 

primo e del secondo quadrimestre. A seguito dell’epidemia causata dal virus Sars-Cov-2, le attività 

didattiche sono svolte al 50% in Dad ed al 50% in presenza fino alla stesura della presente 

relazione.  Ho stabilito con gli allievi un rapporto sereno e costruttivo, basato sul rispetto reciproco 

ed aperto al confronto. Sin dall’inizio gli allievi hanno partecipato alle attività didattiche con 

interesse ma con poca costanza a causa dei loro impegni lavorativi all’interno della struttura 

carceraria. Si sono inoltre rilevate non poche difficoltà nel processo di apprendimento della lingua 

straniera. Alcune difficoltà derivano dalle scarse conoscenze pregresse, altre a tempi di 

apprendimento più lunghi dovuti in parte all’età degli allievi ed in parte a carenze socio-culturali. 

Pertanto, si è dato maggiore spazio all’acquisizione della terminologia e della grammatica di base 

attraverso il “learning by doing” utilizzando tecniche multisensoriali che hanno reso 

l’apprendimento piacevole e piuttosto efficace.  Le principali strutture grammaticali e funzioni 

linguistiche sono state opportunamente contestualizzate attraverso il metodo della narrazione, 

tecniche di role-playing ed uso di immagini e realia. Successivamente si sono affrontati argomenti 

specifici al loro indirizzo di studio che, nel rispetto delle loro modalità e dei loro tempi di 

apprendimento, sono stati snelliti e semplificati. Nel complesso la classe ha raggiunto le finalità e 

gli obiettivi didattici che erano stati preventivati e i risultati raggiunti sono sufficienti. 

 

 

2. Competenze chiave di Cittadinanza raggiunte 

Secondo il quadro di riferimento definito dall’Unione Europea nell’Allegato alla 

Raccomandazione del Consiglio del 22 maggio 2018 relativa alle competenze chiave per 

l’apprendimento permanente (2018/C 189/01), si riportano le competenze chiave raggiunte:  

- Competenza alfabetica funzionale 

- Competenza multilinguistica 

- Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria 

- Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare 

- Competenza in materia di Educazione Civica 

 

3. Risultati di apprendimento raggiunti: competenze di Area (cfr. PECUP) 

Utilizzare la lingua straniera per i principali scopi comunicativi ed operativi; Comunicare in L2 su 

argomenti familiari e di necessità; leggere e comprendere testi semplici in relazione ai differenti 

scopi comunicativi; produrre testi semplici in relazione ai differenti scopi comunicativi;  saper 

utilizzare appropriate strategie sia per la comprensione globale di testi che  per la produzione di 

messaggi orali. 

4. Piano di lavoro realizzato (UU.DD.AA.)  

U.D.A. N° 0: Orientamento - Principi basilari della disciplina e risvolti specifici sulle 

argomentazioni di riferimento 
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UDA N° 1: Introducing yourself and the others, talking about daily routine, describing things, 

Talking about talk about moods and physical disconfort (pains, aches, hurts, sores); Body parts 

UDA N° 2: days of the week, the weather forecast, at the airport, (flights information display 

board), Numbers, telling the time, telling the prices of various items (clothes, food, cars), 

discounted prices and special offer. 

UDA N° 3: Vocabulary acquisition and practice. Grammar: Prepositions of place, action verbs, 

phrasal verbs, present simple and continuous, interrogatives, negatives. 

UDA N° 4: Electronics, Automatic transmission. 

Metodologie e Strategie: Total physical response, Storytelling, Role-playing, Pantomime, Games. 

 

EDUCAZIONE CIVICA: Green Economy, Recycling, Energy resources 

 

5. Metodologia utilizzata 

L’obiettivo è stato di creare un rapporto interpersonale positivo, basato sul dialogo, sul rispetto, 

sulla fiducia, sull’accettazione. Gli allievi sono stati continuamente incoraggiati e informati sugli 

obiettivi da raggiungere. Alla classica lezione frontale si è privilegiato un approccio metodologico 

attivo con una partecipazione diretta dello studente. L’uso della lingua Inglese è stato prevalente e 

ciò si è potuto realizzare attraverso il modello VAK (Visual, auditory, Kinesthetic) vedo ascolto e 

faccio, uso di realia e role-playing. 

 

6. Attività svolte 

-Action verbs con tecniche di Total Physical Response 

-Contestualizzazione del lessico e degli elementi grammaticali con l’approccio narrativo 

-Role playing e group work 

-LIM con lezioni in PPT, Animated gifs e videoclips 

-Collegamenti interdisciplinari 

-Test di Verifica 

 

 

7. Sussidi e materiali didattici 

-Fotocopie 

-Flash cards 

-Realia 

-Games 
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8. Spazi 

● Aula scolastica 

● Aula virtuale “Google Classroom” 

 

9. Modalità e tipologie di verifica 

Durante l’anno scolastico sono state svolte delle verifiche scritte e orali. Si è cercato di abituare gli 

allievi. Per l’orale momenti di valutazione sono stati colloqui individuali e gli interventi durante le 

lezioni. Per lo scritto le tipologie usate sono state delle prove strutturate (true/false tests, scelta 

multipla).. 

 

Valutazione 

La valutazione è avvenuta sia in maniera formale (colloqui e verifiche scritte), che in maniera 

informale e ha tenuto conto dei livelli di partenza, del metodo di lavoro, della partecipazione, 

dell’impegno, della capacità di problem-solving, dell’autonomia, della responsabilità, del 

comportamento, della frequenza, della puntualità e soprattutto della progressione del livello di 

maturazione personale rispetto al livello di partenza. 

 

10. Modalità di recupero, consolidamento e potenziamento adottate 

I fattori che hanno ostacolato il processo di insegnamento-apprendimento sono stati la frequenza 

scolastica saltuaria degli alunni (per cause di lavoro interno all’Istituzione carceraria o per motivi 

personali), e in alcuni casi il modesto bagaglio culturale degli allievi. Si è tuttavia cercato di 

colmare le lacune personali degli studenti con continui ripassi per un maggiore e produttivo 

consolidamento degli apprendimenti. 

 

  



  43 

 

MATERIA: MATEMATICA 

Docente: Prof. Giuseppina Di Vinci 

 

1. Considerazioni sul gruppo Classe e fasce di Livello 

La classe V C alla fine dell’anno scolastico è composta da tre alunni frequentanti perché un alunno 

non ha più frequentato già alla fine del primo quadrimestre e uno non è più presente in questa 

struttura carceraria. 

Dalla fine di ottobre e fino alla prima settimana di febbraio l’attività didattica è stata sospesa per 

problemi legati alla installazione del collegamento internet. Da febbraio le lezioni si sono svolte 

sia in presenza che a distanza. Il programma didattico ha di fatto subito un rallentamento per le 

difficoltà incontrate dagli alunni nel seguire le lezioni davanti a un monitor.  

Con riferimento all’aspetto disciplinare, gli alunni hanno mantenuto un comportamento corretto e 

rispettoso nei confronti sia del docente che tra di loro. Hanno seguito con interesse e attenzione le 

lezioni mostrandosi molto partecipi a tutte le attività didattiche.    

Il livello della classe è sufficiente, sono state individuate due fasce di livello:  

● Un alunno ha partecipato con impegno costante e ha raggiunto un livello buono 

● Due  alunni hanno raggiunto un livello sufficiente 

 

 

2. Competenze chiave di Cittadinanza raggiunte 

Secondo il quadro di riferimento definito dall’Unione Europea nell’Allegato alla 

Raccomandazione del Consiglio del 22 maggio 2018 relativa alle competenze chiave per 

l’apprendimento permanente (2018/C 189/01), si riportano le competenze chiave raggiunte: 

● Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria 

● Competenza digitale 

● Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare 

● Competenza in materia di cittadinanza 

 

3. Risultati di apprendimento raggiunti: competenze di Area (cfr. PECUP) 

● Gli alunni sanno utilizzare le regole e le procedure del calcolo aritmetico e algebrico, 

● Confrontare e analizzare figure geometriche 

● Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi 

 

4. Piano di lavoro realizzato (UU.DD.AA.)  

1. Le funzioni e le loro proprietà  

2. I limiti delle funzioni  

3. Le derivate delle funzioni elementari 

4. Grafico di una funzione 

 

5. Metodologia utilizzata 
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E’ stato creato con gli alunni un rapporto interpersonale positivo, basato sul dialogo, sul 

rispetto, sulla fiducia, le azioni didattiche sono state motivate informando gli alunni sul 

percorso da seguire e sugli obiettivi da raggiungere. 

 

6. Attività svolte 

● Lezione frontale 

● Esercitazioni in classe 

● DAD 

● Verifiche orali 

● Verifiche scritte 

 

 

7. Sussidi e materiali didattici 

● Libro 

● Appunti 

 

8. Spazi 

● Aula scolastica 

● Aula con collegamento internet 

 

9. Modalità e tipologie di verifica 

Durante l’anno scolastico sono state svolte verifiche scritte e orali 

 

10. Valutazione 

La valutazione è avvenuta sia in maniera formale (colloqui e verifiche scritte), sia in maniera 

informale e ha tenuto conto: 

● Livelli di partenza;  

● Obiettivi formativi;  

● Metodo di lavoro;  

● Motivazione ad apprendere;  

● Partecipazione, impegno, capacità cooperativa, risoluzione dei problemi, autonomia 

responsabilità; 

● Progressione del livello di maturazione personale rispetto al livello di partenza. 

 

11. Modalità di recupero, consolidamento e potenziamento adottate 

Durante il processo di insegnamento-apprendimento si è fatto spesso ricorso a frequenti richiami, 

e approfondimenti degli argomenti svolti e anche di argomenti pregressi, soprattutto a causa della 

frequenza scolastica saltuaria degli alunni (dovuta al lavoro interno all’Istituzione carceraria o a 

motivi personali) e, in alcuni casi, al modesto bagaglio culturale e a difficoltà nel processo di 

apprendimento.  
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MATERIA: TECNOLOGIE MECCANICHE ED APPLICAZIONI  

 

Docente: Prof. Pirri Giovanni 

 

1. Breve descrizione del gruppo Classe e fasce di Livello 

La classe V C alla fine dell’anno scolastico è composta da tre alunni frequentanti perché un 

alunno non ha più frequentato già alla fine del primo quadrimestre e uno non è più presente 

in questa struttura carceraria. 

Dalla fine di ottobre e fino alla prima settimana di febbraio l’attività didattica è stata sospesa 

per problemi legati alla installazione del collegamento internet. Da febbraio le lezioni si 

sono svolte sia in presenza che a distanza. Il programma didattico ha di fatto subito un 

rallentamento per le difficoltà incontrate dagli alunni nel seguire le lezioni davanti a un 

monitor.  

Con riferimento all’aspetto disciplinare, gli alunni hanno mantenuto un comportamento 

corretto e rispettoso nei confronti sia del docente che tra di loro. Hanno seguito con interesse 

e attenzione le lezioni mostrandosi molto partecipi a tutte le attività didattiche.    

Il livello della classe è sufficiente, sono state individuate due fasce di livello:  

·      Un alunno ha partecipato con impegno costante e ha raggiunto un livello buono 

·      Due alunni hanno raggiunto un livello discreto 

  

  

2. Competenze chiave di Cittadinanza raggiunte 

● Competenza alfabetica funzionale 

● Competenza multilinguistica 

● Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria 

● Competenza digitale 

● Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare 

● Competenza in materia di cittadinanza 

● Competenza imprenditoriale 

  

3. Risultati di apprendimento raggiunti: competenze di Area (cfr. PECUP) 

·       Individuare i componenti che costituiscono il sistema e i vari materiali impiegati, 

allo scopo di intervenire nel montaggio, nella sostituzione dei componenti e 

delle parti, nel rispetto delle modalità e delle procedure stabilite. 

·       Utilizzare correttamente strumenti di misura, controllo e diagnosi, eseguire le 

regolazioni dei sistemi e degli impianti. 

·       Gestire le esigenze del committente, reperire le risorse tecniche e tecnologiche 

per offrire servizi efficaci ed economicamente correlati alle richieste. 

Analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale 

e culturale con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, 

alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio. 
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4. Piano di lavoro realizzato (UU.DD.AA.)  

0.     ORIENTAMENTO 

○ Principi basilari della disciplina e risvolti specifici sulle argomentazioni di 

riferimento 

1.     AUTOMAZIONE 

○ Elementi di automazione 

○ Sistemi di automazione 

○ Elementi di pneumatica 

2.     AFFIDABILITA’ E MANUTENZIONE 

○ Ciclo di vita di un prodotto 

○ Fattori economici del ciclo di vita 

○ Concetti relativi all’affidabilità 

  

  

5. Metodologia utilizzata 

E’ stato creato con gli alunni un rapporto interpersonale positivo, basato sul 

dialogo, sul rispetto, sulla fiducia, le azioni didattiche sono state motivate 

informando gli alunni sul percorso da seguire e sugli obiettivi da raggiungere 

  

  

6. Attività svolte 

● Lezioni frontali 

● Collegamenti interdisciplinari. 

● DAD 

● Verifiche orali e scritte 

  

7. Sussidi e materiali didattici 

● “Tecnologie Meccaniche e Applicazioni”, vol. 3, edito da Hoepli. 

● “Manuale del Manutentore”, edito da Hoepli 

● “Teknomec”, edito da Hoepli. 

● Manuali e schede tecniche. 

  

  

8. Spazi 

·       Aula scolastica 

·       Aula con collegamento internet  

  

  

9. Modalità e tipologie di verifica 
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Durante l’anno scolastico sono state svolte verifiche scritte e orali. 

  

10. Valutazione 

La valutazione è avvenuta sia in maniera formale (colloqui e verifiche scritte), sia in 

maniera informale e ha tenuto conto: 

● Livelli di partenza;  

● Obiettivi formativi;  

● Metodo di lavoro;  

● Motivazione ad apprendere;  

● Partecipazione, impegno, capacità cooperativa, risoluzione dei problemi, 

autonomia responsabilità; 

● Progressione del livello di maturazione personale rispetto al livello di partenza. 

  

11. Modalità di recupero, consolidamento e potenziamento adottate 

Durante il processo di insegnamento-apprendimento si è fatto spesso ricorso a frequenti  

richiami, e approfondimenti degli argomenti svolti e anche di argomenti pregressi, 

soprattutto nei casi di frequenza irregolare e a difficoltà riscontrate di volta in volta nel 

processo di apprendimento.  
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MATERIA: LABORATORIO TECNOLOGICO 

Docente: CARITÀ GIUSEPPE 

 

1. Considerazioni sul gruppo Classe e fasce di Livello 

Al termine dell’anno scolastico la classe V C è composta da tre alunni. Inizialmente la classe includeva altri 

due alunni, uno non ha mai preso parte alle lezioni, l’altro è stato trasferito nel mese di Aprile. 

Dalla fine di ottobre e fino alla prima settimana di febbraio, a seguito dell’epidemia causata dal virus Sars-

Cov 2  l’attività didattica è stata sospesa per problemi legati alla installazione del collegamento internet. Le 

attività didattiche sono iniziate nella seconda settimana di febbraio, prima in Dad e successivamente in 

presenza al 50%. Il programma didattico ha di fatto subito un rallentamento per le difficoltà incontrate dagli 

alunni nel seguire le lezioni davanti a un monitor.  

La classe ha costruito col docente un ottimo rapporto basato su un reciproco rispetto e su decisioni condivise, 

che ha permesso lo svolgimento  delle attività didattiche con interesse e partecipazione. Nonostante una 

frequenza alle volte discontinua, a seguito di problemi di salute, concomitanti impegni lavorativi e ad altre 

attività svolte all’interno della casa circondariale. 

Riguardo l’area cognitiva, attraverso le osservazioni sistematiche e sulla base dei risultati emersi dalla 

somministrazione delle prove  d’ingresso, nella classe si possono evidenziare tre fasce di livello:  

● un  alunno si distingue  per attenzione,  partecipazione e al dialogo educativo  per l’impegno 

costante a scuola ed ha raggiunto un livello più che buono. 

●  un alunno ha raggiunto un livello discreto. 

● un alunno  mostra capacità e abilità sufficienti con un impegno discontinuo.  

In generale, le spiegazioni sono state seguite con attenzione mostrando particolare interesse per le lezioni 

dialogate e le discussioni. 

 

2. Competenze chiave di Cittadinanza raggiunte 

Secondo il quadro di riferimento definito dall’Unione Europea nell’Allegato alla 

Raccomandazione del Consiglio del 22 maggio 2018 relativa alle competenze chiave per 

l’apprendimento permanente (2018/C 189/01), si riportano le competenze chiave raggiunte: 

● Competenza alfabetica funzionale 

● Competenza multilinguistica 

● Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria 

● Competenza digitale 

● Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare 

● Competenza in materia di cittadinanza 

● Competenza imprenditoriale 

 

3. Risultati di apprendimento raggiunti: competenze di Area (cfr. PECUP) 

● Utilizzare, attraverso la conoscenza e l’applicazione della normativa sulla sicurezza, 

strumenti e tecnologie specifiche. 

● Utilizzare la documentazione tecnica prevista dalla normativa per garantire la corretta 

funzionalità di apparecchiature, impianti e sistemi tecnici per i quali cura la manutenzione. 
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● Individuare i componenti che costituiscono il sistema e i vari materiali impiegati, allo scopo 

di intervenire nel montaggio, nella sostituzione dei componenti e delle parti, nel rispetto 

delle modalità e delle procedure stabilite. 

● Utilizzare correttamente strumenti di misura, controllo e diagnosi, eseguire le regolazioni 

dei sistemi e degli impianti. 

● Gestire le esigenze del committente, reperire le risorse tecniche e tecnologiche per offrire 

servizi efficaci ed economicamente correlati alle richieste. 

● Analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e 

culturale con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela 

della persona, dell’ambiente e del territorio. 

 

4. Piano di lavoro realizzato (UU.DD.AA.)  

U.D.A. 0  - Orientamento 

● Conoscenza delle finalità della disciplina e degli scopi programmatici degli argomenti di 

insegnamento.  

● Capacità di relazioni interpersonali 

 

U.D.A. 1  - VALUTAZIONE – RICERCA E PREVENZIONE GUASTI 

● Legislazione antinfortunistica  

● Dispositivi di protezione individuali (DPI) e collettivi 

● Video lezioni sulla sicurezza 

● Valutazione dei rischi 

● Analisi, ricerca e prevenzione guasti. Analisi del guasto. Diagramma causa-effetto 

● Failure Mode, Effects and Critical Analisys (FMECA) e (FMEA) 

● Costi e affidabilità. Considerazioni economiche sulla manutenzione. Generalità. 

● Costo fermo macchina. Affidabilità dei componenti. Guasti. 

● Tecnica di rilevazione dei dati. Raccolta e trattamento dati. Rappresentazione dei dati. 

 

U.D.A. 2  - STRUMENTI DI MISURA 

● Richiami sul calibro a corsoio e micrometro a vite  

● Cenni sul tornio parallelo. Fresatrici e fresatrici universali 

● Definizione sull’automazione. Evoluzione e obiettivi dell’automazione 

 

U.D.A. 3  - AUTOMAZIONE E CONTROLLO NUMERICO 

● Introduzione al CNC 

● La tecnologia del controllo numerico. Le macchine utensili 

● L’unità di governo. Macchine a controllo numerico 

● Designazione degli assi di lavoro. Viti e madreviti 

● Viti a ricircolo di sfere e guide a rulli. Magazzino utensili con cambio automatico 

● Cenni sui trasduttori. Riga ottica.  

● Sistema di coordinate. Coordinate cartesiane. Zero macchina e zero pezzo  

● Programmazione CNC per torni 

● Metodo di programmazione. 

 

Metodologia utilizzata 
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La metodologia e le strategie didattiche  sono state finalizzate alla valorizzazione delle attitudini 

dei discenti, allo sviluppo delle loro potenzialità, nonché al recupero sistematico delle carenze, 

adeguando la didattica ai diversi stili cognitivi.  

Le unità di lavoro sono state  sviluppate attraverso una didattica dialogata in cui l’intervento degli 

alunni è stato importante non solo in fase di verifica, ma anche in sede di spiegazione, suscitando 

così un continuo interesse per gli argomenti presentati sia in maniera problematica, sia attraverso 

la tradizionale lezione frontale. 

Inoltre, gli esercizi applicativi sono stati mirati alla comprensione degli argomenti trattati e al 

recupero degli studenti con maggiori difficoltà. 

 

5. Attività svolte 

● Lezioni frontali 

● Collegamenti interdisciplinari 

● Esercitazioni  

● Verifiche orali 

● Verifiche scritte 

 

6. Sussidi e materiali didattici 

✔ Fotocopie 

✔ Appunti del docente 

✔ “Teknomec” Hoepli. 

 

7. Spazi 

● Aula scolastica 

● Laboratorio informatico 

 

8. Modalità e tipologie di verifica 

La valutazione della classe è stata svolta in seguito alla esecuzione delle seguenti prove: 

✔ Prove scritte consistenti nella risoluzione di esercizi di applicazione 

✔ Prove strutturate in quesiti a risposta aperta e multipla  

✔ Verifiche orali con colloqui individuali e  interventi durante le lezioni. 

 

 

 

 

9. Valutazione 

La valutazione è avvenuta sia in maniera formale (colloqui e verifiche scritte), sia in maniera 

informale e ha tenuto conto: 

● Livelli di partenza;  

● Obiettivi formativi;  

● Metodo di lavoro;  

● Motivazione ad apprendere;  
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● Partecipazione, impegno, capacità cooperativa, risoluzione dei problemi, autonomia 

responsabilità; 

● Progressione del livello di maturazione personale rispetto al livello di partenza. 

Nella valutazione finale si terrà conto della situazione contingente determinata dall’epidemia 

Sars-CoV-2. 

 

10. Modalità di recupero, consolidamento e potenziamento adottate 

Il processo di insegnamento-apprendimento è stato influenzato dalla frequenza discontinua e dal 

livello culturale di partenza che differenzia i tre alunni. 

Pertanto sono state adottate le seguenti strategie per il recupero e consolidamento: 

● Percorsi didattici personalizzati nei contenuti  

● Assiduo controllo dell’apprendimento con frequenti verifiche orali e richiami 

● Approfondimento e rielaborazione dei contenuti 

● Allungamento dei tempi di acquisizione dei contenuti 
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MATERIA: TECNOLOGIE ELETTRICO-ELETTRONICHE E APPLICAZIONI 

Docente: Prof. Arena Gianfilippo 

1. Considerazioni sul gruppo Classe e fasce di Livello 

Con riferimento all’aspetto disciplinare, gli alunni hanno manifestato un comportamento 

responsabile e rispettoso delle regole, mostrandosi inclini al dialogo educativo, interessati e attenti 

durante le lezioni, mostrando partecipazione e coinvolgimento, nonostante una frequenza alle volte 

discontinua, a seguito di problemi di salute, concomitanti impegni lavorativi e ad altre attività 

svolte all’interno della casa circondariale, quali colloqui e incontri con gli avvocati. 

Il livello della classe è generalmente buono per quanto attiene la situazione cognitiva della materia 

trattata. In particolare, tenendo conto delle verifiche e delle osservazioni sistematiche svolte nel 

corso dell’anno scolastico, sono state individuate due fasce di livello.  

● Due alunni hanno mostrato attenzione costante, partecipazione attiva verso l’attività 

didattica e impegno puntuale, raggiungendo buoni livelli di preparazione.  

● Un alunno ha mostrato un interesse crescente e una partecipazione meno attiva, 

raggiungendo un discreto livello di preparazione. 

 

 

2. Competenze chiave di Cittadinanza raggiunte 

Secondo il quadro di riferimento definito dall’Unione Europea nell’Allegato alla 

Raccomandazione del Consiglio del 22 maggio 2018 relativa alle competenze chiave per 

l’apprendimento permanente (2018/C 189/01), si riportano le competenze chiave raggiunte: 

● Competenza alfabetica funzionale 

● Competenza multilinguistica 

● Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria 

● Competenza digitale 

● Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare 

● Competenza in materia di cittadinanza 

● Competenza imprenditoriale 

 

3. Risultati di apprendimento raggiunti: competenze di Area (cfr. PECUP) 

● Utilizzare, attraverso la conoscenza e l’applicazione della normativa sulla sicurezza, 

strumenti e tecnologie specifiche. 

● Utilizzare la documentazione tecnica prevista dalla normativa per garantire la corretta 

funzionalità di apparecchiature, impianti e sistemi tecnici per i quali cura la manutenzione. 

● Individuare i componenti che costituiscono il sistema e i vari materiali impiegati, allo scopo 

di intervenire nel montaggio, nella sostituzione dei componenti e delle parti, nel rispetto 

delle modalità e delle procedure stabilite. 

● Utilizzare correttamente strumenti di misura, controllo e diagnosi, eseguire le regolazioni 

dei sistemi e degli impianti. 

● Gestire le esigenze del committente, reperire le risorse tecniche e tecnologiche per offrire 

servizi efficaci ed economicamente correlati alle richieste. 

Analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e 

culturale con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela 

della persona, dell’ambiente e del territorio. 
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4. Piano di lavoro realizzato (UU.DD.AA.)  

Stante la stretta relazione tra le tematiche affrontate dalla disciplina, rispetto alla previsione di 

attuazione inizialmente prevista, si è talora preferito affrontare  in parallelo gli argomenti di 

distinte UU.DD.AA. 

 

1. Orientamento 

● Principi basilari della disciplina e risvolti specifici sulle argomentazioni di 

riferimento 

2. Sistemi trifase 

● Recupero dei prerequisiti 

● Circuiti elettrici in corrente  continua  

● Circuiti elettrici in regime alternato  

● Generalità dei sistemi trifase simmetrici. 

2. Macchine elettriche  

● Cenni e definizione di macchine in corrente continua: principio di funzionamento. 

● Campi di impiego 

3. Produzione e trasmissione dell’energia elettrica  

● Cenni su centrali elettriche tradizionali: idroelettriche, termoelettriche, turbogas, 

atomiche. 

● Cenni su centrali basate su fonti alternative: geotermiche, eoliche, fotovoltaiche.  

● Cenni su trasmissione dell’energia elettrica. Livelli di tensione. 

4. Protezione elettrica 

● Effetti della corrente elettrica sul corpo umano. 

● Definizioni e termini ricorrenti nelle norme di sicurezza elettrica. 

● Contatti diretti e indiretti. 

● Impianti di terra e loro coordinamento con interruttori differenziali. 

● Cenni normativi testo unico sicurezza sul lavoro Dlgs 81/2008 

● Interruttori magnetotermici civili e industriali 

● Interruttori differenziali civili e industriali 

5. Circuiti logici  

● Algebra di Boole: proprietà e teoremi. 

● Porte logiche fondamentali: OR, AND, NOT, NOR, NAND 

6. Conversione D/A e A/D  

● Sistemi di acquisizione e distribuzione dati 

● Sensori e trasduttori 

● Sensori ad effetto Hall 

● Cenni su schema di conversione A/D campionatore, quantizzatore e codificatore  

 

5. Metodologia utilizzata 

È stato creato un rapporto interpersonale positivo, basato sul dialogo, sul rispetto, sulla fiducia, 

sull’accettazione. 

Le azioni didattiche sono state motivare informando gli alunni sul percorso da seguire e sugli 

obiettivi da raggiungere. 
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Si è ricorso a lezioni frontale ed interlocuzione con i discenti, al metodo deduttivo e induttivo, 

al problem posing/solving , al brainstorming. 

L’attività didattica è stata svolta mediante l’uso di  libri di testo e di consultazione, manuali, 

cataloghi, di schemi ed appunti personali, di spiegazioni ed esercitazioni applicative. 

Le attività pratiche si sono svolte con l’ausilio di simulatori software presso il laboratorio di 

informatica. 

 

6. Attività svolte 

● Lezioni frontali 

● Lezioni in DID e in DAD 

● Collegamenti interdisciplinari 

● Esercitazioni  

● Verifiche orali 

● Verifiche scritto/pratiche 

● Esercitazioni in laboratorio  

 

7. Sussidi e materiali didattici 

● “Manuale del Manutentore”, edito da Hoepli 

● Manuali tecnici aziendali 

● Appunti del docente. 

 

8. Spazi 

● Aula scolastica 

● Laboratorio informatico 

 

9. Modalità e tipologie di verifica 

Durante l’anno scolastico sono state svolte verifiche scritte (prevalentemente strutturate o sotto 

forma di tema/problema) e orali. 
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10. Valutazione 

La valutazione è avvenuta sia in maniera formale (colloqui e verifiche scritte), sia in maniera 

informale e ha tenuto conto: 

● Livelli di partenza;  

● Obiettivi formativi;  

● Metodo di lavoro;  

● Motivazione ad apprendere;  

● Partecipazione, impegno, capacità cooperativa, risoluzione dei problemi, autonomia 

responsabilità; 

● Progressione del livello di maturazione personale rispetto al livello di partenza. 

Nella valutazione finale si terrà conto della situazione contingente determinata dall’epidemia 

Sars-CoV-2. 

 

11. Modalità di recupero, consolidamento e potenziamento adottate 

Durante il processo di insegnamento-apprendimento si è fatto spesso ricorso a frequenti  richiami, 

e approfondimenti degli argomenti svolti e anche di argomenti pregressi, soprattutto nei casi di 

frequenza irregolare e a difficoltà riscontrate di volta in volta nel processo di apprendimento.  
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MATERIA: TECNOLOGIE E TECNICHE  

DI INSTALLAZIONE E MANUTENZIONE 

Docente: Prof. ing. Russo Simone  

 

1. Considerazioni sul gruppo Classe e fasce di Livello 

La classe V C alla fine dell’anno scolastico è composta da tre alunni frequentanti perché un alunno 

non ha più frequentato già alla fine del primo quadrimestre e uno non è più presente in questa 

struttura carceraria. 

Dalla fine di ottobre e fino alla prima settimana di febbraio l’attività didattica è stata sospesa per 

problemi legati alla installazione del collegamento internet. Da febbraio le lezioni si sono svolte 

sia in presenza che a distanza. Il programma didattico ha di fatto subito un rallentamento per le 

difficoltà incontrate dagli alunni nel seguire le lezioni davanti a un monitor.  

Con riferimento all’aspetto disciplinare, gli alunni hanno mantenuto un comportamento corretto e 

rispettoso nei confronti sia del docente che tra di loro. Hanno seguito con interesse e attenzione le 

lezioni mostrandosi molto partecipi a tutte le attività didattiche.    

Il livello della classe è sufficiente, sono state individuate due fasce di livello:  

● Un alunno ha partecipato con impegno costante e ha raggiunto un livello buono 

● Due alunni hanno raggiunto un livello discreto 

 

2. Competenze chiave di Cittadinanza raggiunte 

Secondo il quadro di riferimento definito dall’Unione Europea nell’Allegato alla 

Raccomandazione del Consiglio del 22 maggio 2018 relativa alle competenze chiave per 

l’apprendimento permanente (2018/C 189/01), si riportano le competenze chiave raggiunte: 

● Competenza alfabetica funzionale 

● Competenza multilinguistica 

● Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria 

● Competenza digitale 

● Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare 

● Competenza in materia di cittadinanza 

● Competenza imprenditoriale 
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3. Risultati di apprendimento raggiunti: competenze di Area (cfr. PECUP) 

● Utilizzare, attraverso la conoscenza e l’applicazione della normativa sulla sicurezza, 

strumenti e tecnologie specifiche. 

● Utilizzare la documentazione tecnica prevista dalla normativa per garantire la corretta 

funzionalità di apparecchiature, impianti e sistemi tecnici per i quali cura la manutenzione. 

● Individuare i componenti che costituiscono il sistema e i vari materiali impiegati, allo scopo 

di intervenire nel montaggio, nella sostituzione dei componenti e delle parti, nel rispetto 

delle modalità e delle procedure stabilite. 

● Utilizzare correttamente strumenti di misura, controllo e diagnosi, eseguire le regolazioni 

dei sistemi e degli impianti. 

● Gestire le esigenze del committente, reperire le risorse tecniche e tecnologiche per offrire 

servizi efficaci ed economicamente correlati alle richieste. 

Analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e 

culturale con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela 

della persona, dell’ambiente e del territorio. 
 

4. Piano di lavoro realizzato (UU.DD.AA.)  

Stante la stretta relazione tra le tematiche affrontate dalla disciplina, rispetto alla previsione di 

attuazione inizialmente prevista, si è talora preferito affrontare  in parallelo gli argomenti di 

distinte UU.DD.AA. 

 

 

1. ORIENTAMENTO 

● Principi basilari della disciplina e risvolti specifici sulle argomentazioni di 

riferimento 

2.   METODI DI MANUTENZIONE 

●  Applicazione dei metodi di manutenzione: metodi tradizionali e innovativi, 

ingegneria della manutenzione. 

●  Telemanutenzione e teleassistenza  

            3.  RICERCA E DIAGNOSI DEI GUASTI 

●  Metodiche di ricerca dei guasti; 

●  Cenni sugli strumenti di diagnostica. 

            4.  SMONTAGGIO E RIMONTAGGIO DI APPARECCHIATURE E IMPIANTI 

● Apparecchiature e impianti meccanici e oleodinamici 

● Richiami su Apparecchiature e impianti termotecnici. 

            5.  DOCUMENTAZIONE E CERTIFICAZIONE 

● Elementi della normativa nazionale ed europea. 

● Modelli di documentazione per la manutenzione. 

● Cenni sul collaudo dei lavori di manutenzione, documentazione e certificazione. 

            6. COSTI DI MANUTENZIONE 

● Elementi di analisi di affidabilità e disponibilità; 

● Affidabilità, MTTR, MTBF e disponibilità; 

● Probabilità di guasto e tasso di guasto; 

● Curva affidabilistica a  “vasca da bagno”; 

● Cenni introduttivi sul contratto di manutenzione.  

 

5. Metodologia utilizzata 

È stato creato un rapporto interpersonale positivo, basato sul dialogo, sul rispetto, sulla fiducia, 

sull’accettazione. 
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Le azioni didattiche sono state motivate informando gli alunni sul percorso da seguire e sugli 

obiettivi da raggiungere. 

Si è ricorso a lezioni frontale ed interlocuzione con i discenti, al metodo deduttivo e induttivo, al 

problem/solving; inoltre l’attività didattica è stata svolta mediante l’uso di  libri di testo e di 

consultazione, manuali,schemi ed appunti personali. 

 

6. Attività svolte 

● Lezioni frontali 

● Collegamenti interdisciplinari 

● Esercitazioni  

● Verifiche orali 

● Verifiche scritte 

 

7. Sussidi e materiali didattici 

● “Tecnologie e Tecniche di installazione e di manutenzione”, voll. 2 e 1, edito da Hoepli. 

● “Manuale del Manutentore”, edito da Hoepli 

● “Teknomec”, edito da Hoepli. 

● Manuali tecnici aziendali 

● Appunti del docente. 

 

8. Spazi 

● Aula scolastica 

● Laboratorio informatico 

 

9. Modalità e tipologie di verifica 

Durante l’anno scolastico sono state svolte verifiche scritte (prevalentemente strutturate o sotto 

forma di tema/problema) e orali. 

 

10. Valutazione 

La valutazione è avvenuta sia in maniera formale (colloqui e verifiche scritte), sia in maniera 

informale e ha tenuto conto: 

● Livelli di partenza;  

● Obiettivi formativi;  

● Metodo di lavoro;  

● Motivazione ad apprendere;  

● Partecipazione, impegno, capacità cooperativa, risoluzione dei problemi, autonomia 

responsabilità; 

● Progressione del livello di maturazione personale rispetto al livello di partenza. 

Nella valutazione finale si terrà conto della situazione contingente determinata dall’epidemia 

Sars-CoV-2. 

 

11. Modalità di recupero, consolidamento e potenziamento adottate 
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Durante il processo di insegnamento-apprendimento si è fatto spesso ricorso a frequenti  richiami, 

e approfondimenti degli argomenti svolti e anche di argomenti pregressi, soprattutto a causa della 

frequenza scolastica saltuaria degli alunni (dovuta al lavoro interno all’Istituzione carceraria o a 

motivi personali) e, in alcuni casi, al modesto bagaglio culturale e a difficoltà nel processo di 

apprendimento.  
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MATERIA: RELIGIONE CATTOLICA 

Docente: Nicastro Amalia 

 

1. Breve descrizione del gruppo Classe e fasce di Livello 

Attraverso la conoscenza personale della classe, brevi domande poste durante le lezioni, 

comportamenti assunti dagli studenti, nonché un Test d’Ingresso somministrato all’inizio delle 

lezioni, si sono rilevati due gruppi all’interno della classe: il primo presenta buone capacità critiche 

e si presenta fortemente interessato ai contenuti della disciplina, il secondo invece presenta un 

livello di interesse e di attenzione sufficiente. 

 

2. Competenze chiave di Cittadinanza raggiunte 

Secondo il quadro di riferimento definito dall’Unione Europea nell’Allegato alla 

Raccomandazione del Consiglio del 22 maggio 2018 relativa alle competenze chiave per 

l’apprendimento permanente (2018/C 189/01), si riportano le competenze chiave raggiunte: 

● Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare 

● Competenza in materia di cittadinanza 

● Competenza in materia di consapevolezza ed espressioni culturali 

 

3. Risultati di apprendimento raggiunti: competenze di Area (cfr. PECUP) 

● Motivare, in un contesto multiculturale, le proprie scelte di vita, confrontandole con la 

visione cristiana, nel quadro di un dialogo aperto, libero e costruttivo; 

● Individuare la visione cristiana della vita umana e il suo fine ultimo, in un confronto aperto 

con quello di altre religioni e sistemi di pensiero; 

● Riconoscere il rilievo morale delle azioni umane, con particolare riferimento alle relazioni 

interpersonali, alla vita pubblica, e allo sviluppo scientifico e tecnologico; 

● Riconoscere il valore delle relazioni interpersonali e dell’affettività e la lettura che ne dà il 

cristianesimo; 

● Usare e interpretare correttamente e criticamente le fonti autentiche della tradizione 

cristiano-cattolica. 

 

4. Piano di lavoro realizzato (UU.DD.AA.)  

UDA 1: ILLUMINISMO E RIVOLUZIONI 

UDA 2: LA CHIESA TRA ‘800 E ‘900 

UDA 3: LE GUERRE MONDIALI E I TOTALITARISMI 

 

 

5. Metodologia utilizzata 

Il metodo di insegnamento privilegiato è stato quello esperienziale-induttivo per mezzo del quale 

si è voluto stimolare e coinvolgere gli alunni ad un apprendimento attivo e significativo. Si è 

cercato, inoltre, di non trasmettere i contenuti in maniera nozionistica, ma di far conoscere le 

argomentazioni attraverso una riflessione critica, in modo che gli alunni riconoscessero la religione 
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come oggetto di studio, occasione e stimolo per la crescita di una personalità capace di scelte 

responsabili e consapevoli. 

 

6. Attività svolte 

● Lezioni frontali 

● Collegamenti interdisciplinari (con la Storia in particolare) 

● Test di Verifica 

● Dibattiti in classe 

 

7. Sussidi e materiali didattici 

● Dispense (in fotocopie) curate dalla Docente 

● Magistero Pontificio 

● Bibbia 

● Studio delle Fonti 

 

8. Spazi 

Aula scolastica 

Aula informatica 

 

9. Modalità e tipologie di verifica 

Si è cercato di privilegiare la spiegazione e il commento personale di un testo in classe, nonché 

l’esposizione dell’argomento trattato in forma critica e personale, nonché la somministrazione 

periodica di test di Verifica sulle UDA realizzate (a risposta multipla e aperta). 

 

10. Valutazione 

Nella Valutazione degli allievi si è tenuto conto, a livello cognitivo, del possesso degli strumenti 

minimi necessari per la comprensione del fatto religioso nella storia contemporanea, e la 

disponibilità al dialogo e al confronto con gli altri, superando pregiudizi e luoghi comuni, 

differenze culturali e religiose. 

 

11. Modalità di recupero, consolidamento e potenziamento adottate 

I fattori che hanno ostacolato il processo di insegnamento-apprendimento sono stati la frequenza 

scolastica saltuaria degli alunni (per cause di lavoro interno all’Istituzione carceraria o per motivi 

personali), e in alcuni casi il modesto bagaglio culturale degli allievi. Si è tuttavia cercato di 

colmare le lacune personali degli studenti con continui richiami ai contenuti già trattati e con 

Verifiche personalizzate. 
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